
LETTURA DELLA SECONDA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1-13) 

Io, il Presbìtero, alla Signora eletta da Dio e ai suoi figli, che amo nella verità, e non io soltanto, 
ma tutti quelli che hanno conosciuto la verità, a causa della verità che rimane in noi e sarà con 
noi in eterno: grazia, misericordia e pace saranno con noi da parte di Dio Padre e da parte di 
Gesù Cristo, Figlio del Padre, nella verità e nell’amore. Mi sono molto rallegrato di aver trovato 
alcuni tuoi figli che camminano nella verità, secondo il comandamento che abbiamo ricevuto dal 
Padre. E ora prego te, o Signora, non per darti un comandamento nuovo, ma quello che abbia-
mo avuto da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Questo è l’amore: camminare secondo i 
suoi comandamenti. Il comandamento che avete appreso da principio è questo: camminate 
nell’amore. Sono apparsi infatti nel mondo molti seduttori, che non riconoscono Gesù venuto 
nella carne. Ecco il seduttore e l’anticristo! Fate attenzione a voi stessi per non rovinare quello 
che abbiamo costruito e per ricevere una ricompensa piena. Chi va oltre e non rimane nella dot-
trina del Cristo, non possiede Dio. Chi invece rimane nella dottrina, possiede il Padre e il Figlio. 
Se qualcuno viene a voi e non porta questo insegnamento, non ricevetelo in casa e non saluta-
telo, perché chi lo saluta partecipa alle sue opere malvagie. Molte cose avrei da scrivervi, ma 
non ho voluto farlo con carta e inchiostro; spero tuttavia di venire da voi e di poter parlare a viva 
voce, perché la nostra gioia sia piena. Ti salutano i figli della tua sorella, l’eletta.    
  

Salmo (Sal 79)           

Visita, Signore, la tua vigna 
Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. Seduto sui cherubini, 
risplendi. Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  R 

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi quello che la 
tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  R 

Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. Signore, Dio 
degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1, 40-51) 

In quel tempo. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguar-
do su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa 
Pietro. Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: «Seguimi!». Filip-
po era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo 
trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di 
Nàzaret». Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: 
«Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero 
un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Ge-
sù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò 
Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho 
detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!». Poi gli 
disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scende-
re sopra il Figlio dell’uomo».  
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1, 9 - 20)  

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Ge-
sù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza di Ge-
sù. Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce potente, come di 
tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese: a Èfeso, a 
Smirne, a Pèrgamo, a Tiàtira, a Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa». Mi voltai per vedere la voce che 
parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile 
a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro. I capelli 
del suo capo erano candidi, simili a lana candida come neve. I suoi occhi erano come fiamma di 
fuoco. I piedi avevano l’aspetto del bronzo splendente, purificato nel crogiuolo. La sua voce era 
simile al fragore di grandi acque. Teneva nella sua destra sette stelle e dalla bocca usciva una 
spada affilata, a doppio taglio, e il suo volto era come il sole quando splende in tutta la sua forza. 
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: 
«Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le 
chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che 
devono accadere in seguito. Il senso nascosto delle sette stelle, che hai visto nella mia destra, e 
dei sette candelabri d’oro è questo: le sette stelle sono gli angeli delle sette Chiese, e i sette 
candelabri sono le sette Chiese .   
  

Salmo (Salmo 95)           

Date al Signore la gloria del suo nome 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi. Tutti gli dèi dei popoli 
sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli.  R  

Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo santuario.  R 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la glo-
ria del suo nome.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (3, 13-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da 
lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predica-
re con il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome 
di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di 
Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, 
figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì. 

MARTEDÌ 22 ottobre 2024, S. Giovanni Paolo II, papa 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1, 10; 2, 8-11)  

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: All’angelo della Chiesa che è a Smirne 
scrivi: “Così parla il Primo e l’Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita. Conosco la tua tribola-
zione, la tua povertà – eppure sei ricco – e la bestemmia da parte di quelli che si proclamano 
Giudei e non lo sono, ma sono sinagoga di Satana. Non temere ciò che stai per soffrire: ecco, il 
diavolo sta per gettare alcuni di voi in carcere per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione 
per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita. Chi ha orecchi, ascolti ciò 
che lo Spirito dice alle Chiese. Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte”. 
  

Salmo (Salmo 16)           

Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. Porgi l’orecchio alla mia pre-
ghiera: sulle mie labbra non c’è inganno.  R 

Dal tuo volto venga per me il giudizio, i tuoi occhi vedano la giustizia. Saggia il mio cuore, 
scrutalo nella notte, provami al fuoco: non troverai malizia.  R 

Seguendo la parola delle tue labbra, ho evitato i sentieri del violento. Tieni saldi i miei passi 
sulle tue vie e i miei piedi non vacilleranno.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (6, 7-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro 
potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: 
né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E 
diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qual-
che luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i 
vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si conver-
tisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  
 

MERCOLEDÌ 23 ottobre 2024, S. Giovanni da Capestrano, sacerdote 
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GIOVEDÌ 24 ottobre 2024, S. Luigi Guanella, sac. - S. Antonio Maria Claret, vescovo 

A Milano, nella chiesa di S. Raffaele, solennità di S. Raffaele Arcangelo 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1, 10; 2, 18-29)  

Nel giorno del Signore udii una voce potente che diceva: «All’angelo della Chiesa che è a Tiàtira 
scrivi: “Così parla il Figlio di Dio, Colui che ha gli occhi fiammeggianti come fuoco e i piedi simili 
a bronzo splendente. Conosco le tue opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza e so che le 
tue ultime opere sono migliori delle prime. Ma ho da rimproverarti che lasci fare a Gezabele, la 
donna che si dichiara profetessa e seduce i miei servi, insegnando a darsi alla prostituzione e a 
mangiare carni immolate agli idoli. Io le ho dato tempo per convertirsi, ma lei non vuole conver-
tirsi dalla sua prostituzione. Ebbene, io getterò lei in un letto di dolore e coloro che commettono 
adulterio con lei in una grande tribolazione, se non si convertiranno dalle opere che ha loro inse-
gnato. Colpirò a morte i suoi figli e tutte le Chiese sapranno che io sono Colui che scruta gli af-
fetti e i pensieri degli uomini, e darò a ciascuno di voi secondo le sue opere. A quegli altri poi di 
Tiàtira che non seguono questa dottrina e che non hanno conosciuto le profondità di Satana – 
come le chiamano –, a voi io dico: non vi imporrò un altro peso, ma quello che possedete tene-
telo saldo fino a quando verrò. Al vincitore che custodisce sino alla fine le mie opere 
darò autorità sopra le nazioni: le governerà con scettro di ferro, come vasi di argilla si frantume-
ranno, con la stessa autorità che ho ricevuto dal Padre mio; e a lui darò la stella del mattino. Chi 
ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”».   
  

Salmo (Salmo 16)           

Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole, mostra-
mi i prodigi della tua misericordia, tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.  R 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, all’ombra delle tue ali nascondimi, di fronte ai malva-
gi che mi opprimono, ai nemici mortali che mi accerchiano.  R 

Il loro animo è insensibile, le loro bocche parlano con arroganza. Tieni saldi i miei passi sulle 
tue vie e i miei piedi non vacilleranno.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 1b-12) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fer-
matevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a que-
sta casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su 
di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: 
“È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite 
sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel gior-
no, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città. 
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VENERDÌ 25 ottobre 2024, S. Gaudenzio di Brescia, vescovo - B. Carlo Gnocchi, sac. 

LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1, 10; 3, 7-13)  

Nel giorno del Signore udii la voce potente di colui che diceva: «All’angelo della Chiesa che è a 
Filadèlfia scrivi: “Così parla il Santo, il Veritiero, Colui che ha la chiave di Davide: quando egli 
apre nessuno chiude e quando chiude nessuno apre. Conosco le tue opere. Ecco, ho aperto 
davanti a te una porta che nessuno può chiudere. Per quanto tu abbia poca forza, hai però cu-
stodito la mia parola e non hai rinnegato il mio nome. Ebbene, ti faccio dono di alcuni della sina-
goga di Satana, che dicono di essere Giudei, ma mentiscono, perché non lo sono: li farò venire 
perché si prostrino ai tuoi piedi e sappiano che io ti ho amato. Poiché hai custodito il mio invito 
alla perseveranza, anch’io ti custodirò nell’ora della tentazione che sta per venire sul mondo in-
tero, per mettere alla prova gli abitanti della terra. Vengo presto. Tieni saldo quello che hai, per-
ché nessuno ti tolga la corona. Il vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del mio Dio e 
non ne uscirà mai più. Inciderò su di lui il nome del mio Dio e il nome della città del mio Dio, del-
la nuova Gerusalemme che discende dal cielo, dal mio Dio, insieme al mio nome nuovo. Chi ha 
orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese”.      
  

Salmo (Salmo 23)           

Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato 
sui mari e sui fiumi l’ha stabilito.  R 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani inno-
centi e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno.  R 

Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo 
cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  R   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 1-3) 

In quel tempo. Il Signore Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la 
buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite 
da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demòni; 
Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i 
loro beni.  
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SABATO 26 ottobre 2024 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (26, 1-11) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando sarai entrato nella terra che il Signore, tuo Dio ti dà in eredi-
tà e la possederai e là ti sarai stabilito, prenderai le primizie di tutti i frutti del suolo da te raccolti 
nella terra che il Signore, tuo Dio, ti dà, le metterai in una cesta e andrai al luogo che il Signore, 
tuo Dio, avrà scelto per stabilirvi il suo nome. Ti presenterai al sacerdote in carica in quei giorni 
e gli dirai: “Io dichiaro oggi al Signore, tuo Dio, che sono entrato nella terra che il Signore ha 
giurato ai nostri padri di dare a noi”. Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà 
davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: 
“Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente 
e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e 
ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore 
ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Si-
gnore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e ope-
rando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e 
miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le de-
porrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio. Gioirai, con il levita e 
con il forestiero che sarà in mezzo a te, di tutto il bene che il Signore, tuo Dio, avrà dato a te e 
alla tua famiglia».   
  

Salmo (Salmo 96)           

Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra 
Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla degli idoli. A lui si prostrino 
gli dèi! Ascolti Sion e ne gioisca, esultino i villaggi di Giuda a causa dei tuoi giudizi, Signo-
re.  R 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti gli dèi. Odiate il male, voi 
che amate il Signore: egli custodisce la vita dei suoi fedeli, li libererà dalle mani dei malva-
gi.  R 

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore. Gioite, giusti, nel Signore, della 
sua santità celebrate il ricordo.  R 
   

LETTERA AGLI EBREI (11, 1-2. 8-9. 23-29) 

Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede 
i nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì parten-
do per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli 
soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come 
anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Per fede, Mosè, appena nato, fu 
tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, perché videro che il bambino era bello; e non eb-
bero paura dell’editto del re. Per fede, Mosè, divenuto adulto, rifiutò di essere chiamato figlio 
della figlia del faraone, preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere 
momentaneamente del peccato. Egli stimava ricchezza maggiore dei tesori d’Egitto l’essere di-
sprezzato per Cristo; aveva infatti lo sguardo fisso sulla ricompensa. Per fede, egli lasciò l’Egitto, 
senza temere l’ira del re; infatti rimase saldo, come se vedesse l’invisibile. Per fede, egli celebrò 
la Pasqua e fece l’aspersione del sangue, perché colui che sterminava i primogeniti non toccas-
se quelli degli Israeliti. Per fede, essi passarono il Mar Rosso come fosse terra asciutta. Quando 
gli Egiziani tentarono di farlo, vi furono inghiottiti.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (5, 1-11) 

In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, il Signore 
Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori 
erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un 
poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a 
Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbia-
mo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero 
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così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cen-
no ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due 
le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di 
Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva 
invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 
Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora 
in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  


